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Regno  in  quella  Regia  a  zi.  Decembre  dell'Anno  1 7 1 3. 
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Nella  Stampa   di  Gio.  Batuitr,  Fontana  Lbiaro. 
Con  licenza  de'  Superiori . 
Con  Privilegio  di  S.  M.  concedo  à  Gio.  Antonio  Gianelli  t 
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Ònobbe  la  Maertà  del  Gr  an_^^ 
VITTORIO  AMEDEO 

RèdiSiciira  in  due  mefi  dal 
fuo  arrivo  in  Palermo  Metro- 
poli del  Regno  l'interno  giu- 
bilo 5  e  più  5  che  vero  offequio 
di  tute'  i  Popoli,  elattefta- 
tione,  chetroppo  chiara  gli  hanno  dato  del  pu- 
bi icodefiderio  di  vederlo  coronato.  E  perche^, 
rjfpóndeffealla  fedel  cordialità  de'  ValTcdli,  ed' 
all'  impatienzadeir  affettò  la  celerità  d^el  conten-? 
to,fi  compiacque  deliberare  per  il  giorno  ventu- 
nefimo  diDecembre  dedicato  al  Gloriofo  Apo- 
itolo  S.  Tornalo  il  folennifiìmo ,  e  Real  Ingreifo ,' 
e  fi  degnò  partecipare  quefta  déterminatione  alla' 
Nobiltà ,  ed  à  Magiftrati ,  ma fpecialmente  al  Se-» 
nato,  alla  di  cui  carica  lapparecchio  nella  fua_, 
gran  parte  conviene.  ^ 

"Eflendo  adunque  tutto  5  per  il  giorno  riferito*,' 
come  palesò  la  perfetta  efecutione  5  ben  difpofto. 
Si  trovò  nel  piano  di  S.  Eralmo  5  che  fotto  le  mura 
di  Palermo  per  un  miglio  di  circuito  s'allarga^,, 
eretto  un  maeftòfo,  e  Real  Padiglione  5  il  di  cui 
primo  ingreflb  formava  un  Atrio  coverto  inarca-/' 
to  d'ogni  fianco  in  portici,  e  tutto  lo  ipatio  del 
tetto  5  e  de' lati  era  vellito  di  velluto  cremefi  con 
ifpefle  5  e  larghe  Efine  d'argento.  ,Da  quello  s'ea- 
^^^  A     2  tra  va 


4 

trava  nella fpatiofci Cimerà  del  Padiglione  intie- 
ramente fregiata  con  Drappi  di  Brocato  d'Oro  à 
colorcelefte^edifiamna.  Nel  fondo  del  Padi- 
glioneunrlcchifsimoBUdachino  con  due  Sedie 
ìottovi  apparecchiate  à  ricevere  le  Mieftà  del^ 
Rè 5 della  Regina.  Il  Pavimento  era  coverto  di; 
finiffimìTapeti.  i 

Su '1  far  del  giorno  le  Guardie  del  Corpo  Svizze- 
re^e  della  Porta  fi  ridufleroattorno  al  Padiglione ,. 
e  vi  fi  ordinò  fchierato  à  foggia  di  battaglia  il  Rcg-. 
gimento  di  Dragoni .  Dopo  qualche  hora  fuccef-. 
lìvamenteconcorfero  i  Nobili  difpofti  al  corteg- 
gio di  S.  Maeftà  per  la  Cavalcatale  vi  fopragiunfe 
nella  lua  Carrozza  il  Senato ,  accompagnato  dalla 
feconda  5  che  portava  gli  Officiali  Cavalieri ,  c_, 
dalla  terza  5  ove  fiedevano  i  fuoi  Mazzieri . 
Ujk^   Doppo  l'hore  1 7.  fecondo  TOrologìo  I  tallano 
^'^'^/'^^' in  Carrozze  fenza  Treno  5  e  quafi  incognite  vi  fi 
condufleroleMaeftàdel  Rè,  della  Regina  con 
TAntiguardiafola  diGentilomIni  di  Camerale 
feguito  delle  Dame  di  lua  Corte, 

Con  tutto  ciòlarf  ivo  del  Rè  preflb  il  Padiglio» 
ne  fii  fcoverto  dal  Popolo  numerofo ,  che  occupa- 
va  il  piano,efii  manifeltato dallo ftrepito  dalle 
grezza ,  e  di  conclamatione,  che  non  può  diffimu-* 
larfidaundefiderio^quando  fi  trov'à  viltà  il  ter- 
mine delle  fueafpetcationi.  Fecero  ala  i  Nobili 

air^ 
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ajringreffodelleloroMaeftàjle  quali  aflìfe  nel 
Trono,fi  diede  dal  Rè  lordine,  che  s'iftradalFe 
la  Cavalcata  j  e  nell'  ifteffo  tempo  dal  GrarL^ 
Ciamberlanofù  introdottoli  Principe  di  Butera 
Primo  Nobile  5  e  Titolo  del  Regno  à  pie  di  Sua 
MaeftàjedivigenuflelTomanifeftò  al  Monarca^ 
la  felicità ,  e  giubilo  del  Regno  per  il  di  lui  arrivo, 
ed  ingrefTo  prima  nel  cuore  di  tutti^e  poi  in  quella 
fua  Reggia .  Si  degnò  rifpondere  cortefemente  il 
Ré  5  e  ftando  in  piedi  (olo  col  capo  coverto  confe*^» 
gnò  al  Principe  lo  Stendardo  Reale ,  che  gli  ven-  ' 
ne  fatto  prefente  del  Gran  Scudiere.  Di  che  da- 
tone il  fegno  5  s'intefero  fefteggiare  la  calde  fiam- 
me di  tutte  l'Artiglierie  su  i  Baloardi  della  Città  .t 
./.S^incaminò  dunque  la  Cavalcata  dal  Padiglio- 
ne nella  guifa  5  ed  ordine,  che  qui  (i  defcrive. 

Avendo  l'incombenza  di  farla  marchiare  il  Ca- 
vagliered'Aglié  diede  principio  airefecutionc_^ 
con  far  procedere  à  regolata  ordinanza  il  Reggi- 
mento de  Dragoni  ,  quindi  fegiiivanp  à  pie  li 
Valletti  delle  loro  Maeftà,  ed  à  cavallo  preceduti  ' 
dal  loro  Governatore  li  Paggi  del  Ré,  della  Regi- 
na.  Indi  profeguì  il  Marchefe  di  Ricalraici  Ca- 
pitano Giuftiziero  della  Città,  e  lo  (palleggiava 
D.GiufeppeGiufinòunode'tré  Giudici  della»^ 
Corte  Urbana . 

Fo^ia  preceduto  dalfuò  Araldo  con  Mazza 
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in  mano, ed  abito  di  Velluto  cremefino,  s'inca- 
minava  il  Corpo  della  Deputatione  del  Regno, 
in  cui  accoppiati  a  due  fi  viddeio  tutti  H  Nobili 
Deputati .  E  nelP  ideflTo  modo  li  Governatori 
del  Banco  publico ,  e  Barone  Archi  vario,  à  quali 
non  mancò  la  precedenza  del  proprio  Mazziere. 

Succedevanoaquefti  li  Prencipi,  Duchi^Mar- 
chefi  5  Conti  5  Nobili  5  e  Cavalieri  nel  numero  di 
ducento  e  più  tutti  vefliti  di  ricchiffime  fciamber- 
ghe^efottaninij  ne'qualiòlafpola,  ò  lago  Ri- 
camatore  avea faputo  introdurre s)  con  vaghezza 
tutto  il  pretiofodeir  Oro  5  e  dell' Argento,  come 
con  preiiofità  il  vago  intreccio  del  lavoro. Volante 
piuma ,  e  gioielli  accrefce vano  il  fafto  al  capo  ne* 
Cappelli  ,  e  fplendeano  nel  petto  di  molti  lc_. 
Gemme,  ch'erano  l'indice  del  brillo  del  cuore , 
Cavalcavano  briofifllmi ,  «  fpiritofi  Cavalli ,  che 
non  mancavano  d'accrefcere  col  motore  con  lo 
sfoggio  de'  gl'adorni  la  bizzaria  della  Fefta_^  • 
Erano  i  Cavalieri feguiti  da  Lacchè, e  Staffieri^ 
le  Livree  de  quali  nella  finezza  del  Drappo,  e  f 
nelle  larghe  Trine-d'Oro,  e  d'Argento  non  invi- 1 
dia  vano  à  gl'Abiti,  che  aveffc  mai  avuto  in  mag- ■  i 
gior  pregioia  pompa. 

Doppoquefticon  allegro  fiiono  ftrepitavano 
le  Trombe  del  Senato,  e  quelle  del  Magiftrato 
delReal  Patrimonio.  E  fuccedevano  il  Procu- 
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ratorfifcalediefloMagiftrato,  li  Procuratorrfi(- 

cali  della  Regia  Gran  Corte 5  gli  Ufficiali  della>_. 
Camera ,  li  Regii  Secretarii  del  Regno ,  ed  il  Re- 
gio Secretano  >e  Mallro  Notaro  del  Patfimonia 
Quindi  il  Capitano  della  Gran  Corte  con  fua  ver- 
ga di  giudizia  in  mano . 

Procedevano  fuflTeguentemente  II  Vefcovi,  e 
Prelati  del  Regno  con  l'ordinanza  degli  Abbati 
Parlamentarli  y  ch'erano  fiancheggiati  à  delira^ 
ed  à  finiftra  da  Miniftri  del  Sacro  Confeglio . 

Con  fue  fopravefte  di  brocato  d'oro  erano  ap- 
preflb  à  cavallo  i  due  Mazzieri  del  Senato . 

Il  Principe  Spinola  Teforiero  Generale  fi  pro- 
vò affai  ben  viftt)  dalla  Plebe  per  l'incombenza  di 
andar gittando  perle  ftrade  moneta,  e  danari  pro- 
vinciali d'argento  nuovamente  improntati  dal  co- 
nio con  l'effigie  di  SuaMaeftà,  e  li  fchiudea  da 
molte  borie» 

Corregea  la  folla  del  popolo  il  fuono  dellc_, 
trombe  di  SuaMaeftà,  alle  quali  andavano  ap- 
preffogli  Araldi. 

S'incaminava  pofcia  ben  ordinata  la  Cortc,^ 
Reale,  eprimieramente  il  Conted'Agliè,  ilCa- 
vaglierBenzo,  ed  il  Conte  diBalangeroGen- 
tilhuomini  di  bocca .  Il  Cavalier  de  la  Rocca ,  ed 
il  Cavaglier  Giobbi  Maggiordomi.  L'Abbate 
Gattinaraj^  l'Abbate  di  S.  Giorgio  Elemofinieri. 
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Il  Marchefe  Moiri,  il  Contedi  Pocapaglia,  il 
Conte  di  Rivarolo ,  il  Marchefe  di  Roai ,  il  Mar- 
chefe di  Melazzo,  il  Marchefe  Ghilini,  ed  il 
Marchefe  di  Ceraci  Palermitano  Gentilhuomini 
di  Caraera  5  eflendo  all'  ultimo  di  quedi  conferita 
pochi  giorni  prima  tal  mercede.  Pofcia  il  Conte 
d' AzigliarK)>ed  il  Cavalier  Guerra  primi  Scudieri 
della  Regina .  Indi  il  Marchefe  di  Lucey  G ran.^ 
Maellro  della  Guardarobba ,  ed  il  Conte  di  Car- 
tos  primo  Scudiere  del  Ré .  Seguiva  il  Marchefe* 
S,  Tomafo  Cavaliere  dell'Ordine .  >  «'  \-  ' 

Dopo  i  quali  fi  facea  prefente  il  Principe  di  Bo- 
terà primo  Titolo  del  Regno  con  lo  Stendardo 
Reale ,  e  procedea  nel  mezzo  della  ftrada  folo  *     ' 

D'indi  verfo  la  deftra  della  ftrada  l'Altezza  det^ 
Principe  Tomafo ,  dando  luogo  alle  Maeftà ,  che 
feguivano. 

Era  il  Rè  5  e  la  Regina  fotto  Baldacchino  à  co-  - 
lordi  fiamma  ricamato  d'argento ,  le  di  cui  afte_, 
furono  portate  da  cinque  Senatori,  cioè  D.An- 
tonio Bellacera,  D.  Francefco  Eredia,  D.  Nicolò 
Santo  Stefano,  D.  Pietro  Gifmondi  Barone  di 
Porta  di  ferro ,  D.  Girolamo  Pilo .  Ed  in  difetto 
di  D.  Giovanni  d'Aoiz  trattenuto  dalla  indifpofi- 
tìone  infermo  afcefe  al  fefto  luogo  dell'afta^ 
D.  Gaetano  Celefia  Regio  Maftro  Notaro  del 
Senato ,  E  per  alleggerire  i  fudetti  fottentrarono 
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per  le  ftrade  alla  miitanza  gl'Ufficiali  Nvobili del 

Sanato,  e  furono  D.  Giufeppe  la  Placa  Sindaco, 
D.  Orario  Perramuto  Maftro  Rationale,  D.Giu- 
fèppe  Anfalone  Teloriero,  D.  Giovanni  Zappi» 
no  Confervatore  dell'armi ,  D.  Giovanni  Agliata 
Archivario^eD.  Antonino  ValguarneraGover- 
nator  Magazeniero .  Trattenea  la  ItafFa  del  Ré  il 
Principe  della  Trabia  de'primi  del  Regno  :  come 
la  ftafFa  della  Regina  era  nella  mano  del  Principe 
discordia  Pretore  di  Palermo. 

Alla  tefta  dei  Gavallo  Reale  caminava  il  Mar- 
chefe  San  Severino  Luogotenente  delle  Guardie 
del  Corpo.  E  fimilmente  à  piedi  li  fecondi  Scu- 
dieri delle  loro  Maeftà  erano  avanti  li  due  Caval- 
li 5  che  le  portavano:  e  furono  il  Marchefe  della 
Chiufa,  il  Marchefe  Dogliani,  il  Cavalier  di 
Chalant ,  il  Conte  della  Manta  5  il  Conte  di  Maf- 
fello .  Dietro  del  Pretore  il  Secreto  delle  Regie^, 
Dogane  ^  e  M.  Proc.  di  S.  M. 

Portava  la  Spada  fguainata  il  Marchefe  Palla- 
vicino Gran  Scudiero,  e  procedeva  à  cavallo, 
preflblamandeftradelRè.  E  prefTo  la  Regina 
cavalcava  il  Conte  di  Covone  Cavaliere  d'onore 
di  S.M.  Dietro  al  Ré  il  Marchefe  Tournon  Capi- 
tano  delle  Guardie  del  Corpo,  e  poco  diitanti  à 
deftra,  ed  à  finiftra  il  Marchefe  di  San  Giorgio 
Gran  Maeilro  della  Cafa 5  ed  il  Marchete  della 
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Pierra  Gran  Chiamberlano .  Trattodopo  i\  Mar- 
chefedi  Angrogna  Gran  Maeftro  diceremonie. 

La  MarchefadiChatillon  Dama  d'Atour,  e 
le  Dame  d'onore  Marchefa  di  San  Tomaio,  Con- 
tefTa  della  Rocca  5  Contesa  Roera  di  Guarene, 
ContefTa  Provana^Marchefa  di  Andorno3  e  final- 
mente  le  Figlie  d  onore  con  la  lor  Governante^ 
GontefTa  Va(ralla3  e  furono  Madamigella  di  Ber- 
zé,  Mad. di  Berfolo ,  Mad.  Doria  di  Cirié ,  Mad. 
diCoftiliole,  Mad.diRhebinder^Mad.dellc^ 
Lanze ,  con  la  ilefTa  ordinanza  di  due ,  à  due . 

Dall'una,  e  l'altra  parte  delle  loro  Maeftàà 
piedi  le  Guardie  del  Corpo  in  filo ,  co'  Tuoi  Mare- 
(cialli  alla  teda  5  ed  in  altre  due  fila  efteriori  1^-*, 
Guardie  Svizzere  con  quelle  della  Porta,  prece- 
dute da  n.ioi  Capitani ,  ed  Ufficiali .  Chiufe  final- 
mente la  Cavalcata  una  truppa  di  Guardie  del 
Corpo  à  cavallo  5  ed  indifeguivanoleCarozzCL^ 
Reali,  della  Corte,  dell'Arcivefcovo  di  Palermo, 
del  primo  >  e  fecondo  Nobile  del  Regno,  e  del 
Senato. 

Spirava  dal  volto  del  Ré ,  e  della  Regina  un'al- 
legrezza maeftofa ,  che  felicitava  l'aria  della  Reg- 
gia y  e  del  Regno ,  ed  animava  anche  i  fafTì  delle 
murp.glie  ad  echeggiare  un  continuo  Viva  d'accla- 
matione ,  mentre  dal  primo  fin  all'  ultimo  paffo  il 
Popolo  innumerabile  incefTantemente  l'ebbe  à 
gridare.  At, 
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AttendearArcivefcovo  della  Città  predo  la_. 
.  Porta  nomata  de'Greci,  dove  in  proceflionc  deg.!* 
Ecclefiailici  regolari  5  e  (ecolarifìera  coiidotto, 
l'arrivo  delle  Maeiià  foro.  In  quel!  uogo  un' Ar- 
cofublimedi  palmi  (eflfanta, arricchito  di  pitture, 
che  limboleggiavano  i  genii  delle  Virtù  Reali, 
ombreggiato  con  azurri  oltremarini ,  ed  illuftrato 
nel  chiaro  d'oro ,  e  d'argento ,  fi  trovava  in  primo 
luogo  eretto  dairoflequiofa  magnificenza  del  Se- 
nato. Ivi  difcefe  da  cavallo  le  Maertà  baciarono 
la  Croce  ,  che  gli  fu  offerta  da!  Prelato ,  e  poi  fe-- 
guirono  leggiadramente  rimontate, 
,/,/        Si  condufTero  per  la  (leffarìvade!  Marealla_, 
^^.„  Porta  Felice,  che  la  primaria all^ingreflbdel!a-j 
^'"^^  Città  5  e  della  famoia  itrada  del  Caffaro .  Era  que- 
lla accrefciuta  d'un  grand'Arco,  che  avanzava^, 
palmi  cinquanta  fopr^  la  marmorea ,  e  magnifica 
apertura.  Imitava  la  pittura  il  negro  martno  fi  e- 
giaco  di  bianche  Statue,  con  cui  vien  formata  la_, 
gran  mole  della  Porta  :  e  vi  fi  erano  appoite  à  fian- 
chi, coprendo  i  giganti  Pilartri  groppi  di  trofei  ; 
e  due  grandi  quadrorì^i  in  chiar'ofcuro  doro,  ef- 
primenteTunoilRéàcavallo  con  rincontro  del- 
la fedeltà ,  e  della  felicità ,  l'altro  la  coniegna  delle 
Chiavi  per  mano  di  Palermo,  ed  i  Genii  ofle- 
quiofi  della  Sicilia .  Varii  Emblemi ,  ed  Ifcrittio^ 
ni  fregiavano  della  Porta  ogni  vano. 

A   6  Adun- 
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Adunque  qui  pervenuto  il  Ré,  fi  ftaceò  dalla 
briglia  il  Pretore,  e  ricevendo  dalle  mani  del  Sar- 
gente  maggiore  Urbano  un  Bacino  d'argento  con 
dentrovi  le  Chiavi  d'oro,  genufleffo  con  brieve 
offerta  l'efibì  alla  RealMaeltà,  la  quale  gliele  ri- 
meiTe  in  fua  confegna  con  parole  molto  efpreffive 
della  fiducia ,  che  teneva  sii  la  fedeltà  della  lua_j 
Reggia ,  e  de'  fuoi  Cittadini . 

Replicarono  qui  con  maggior  allegrezza  le  ac- 
clamationidi  tuttala  Città,  e  valfero  à  farle  più 
altamentefentirele  Artiglierie  di  baloardi,  che 
rinova ro no  più  focofa mente  gli  sbari . 

Air  entrare  del  Ré  fi  trovò  il  grande  5  e  lungo 
ftradone  del  Caffaro  tutto  da  fi'onte  à  piede  ta- 
pezzato  delle  più  ricche  e  nobili  drapperie ,  chc_, 
pendevano  non  che  da  balconi,  da  tutto  il  muro, 
e  di  molti  Archi  trionfali,  che  la  lunghezza  di  efTo 
magnificamente  interrompevano.  Perochepref- 
fo  il  largo  della  Marina  ne  foUievò  uno  la  Na- 
tioneNapolitana,  in  cui  fi  valfe  divelluti,  e  di 
trine  d'argento  per  architettura,  formandone  pi- 
laftri ,  colonne ,  capitelli ,  menfole ,  cornicioni,  ed 
ordini  infimo,  mezano,  efupremo.  Sopradirui 
collocò  un'Aquila ,  che  fofteneva  un  Mondo ,  ed 
ivi  adornata  di  raggi  l'Immacolata  Signora,  che 
attorniata  di  fplendori  benefici  illuftrò  le  grandez 
ae  del  Ré .  E  tutto  il  fodo  era  pofto  in  argento . 

Àltr' 
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Altr^Arco  di  machina  più  Tubi  ime  inalzò! 
NationeGenovefe,  tutto  nobilitato  davaghiffi- 
ma  pittura  lumeggiata  d'oro  ^~e  d  argento .  Con_. 
varj,  e  molti  limbolis'efprimeva  il  trionfo  della 
Croce  5  alludendoli  à  quella  di  Savoja  y  ed  all'In- 
fegne  della  Republica .  E  perciò  le  gefta  più  me- 
morabili de' Duci  Sa  vojardi^  e  de' Capitani  Ge- 
novefi  contro  i  Saraceni ,  e  Mufulmani  erano  qui 
vagamente  rapprefentate 5  e  fi  alludea  a'trionfij 
che  per  mezzo  d'effi  la  Croce  apportò  al  Mondo 
,Cri{l:iano5  con  lefperanze,  che  dovranno  eflere 
.  dal  Gran  VITTORIO  Ré  di  Sicilia ,  e  di  Geru- 
fa  1  emme  fu  pera  te . 

Formava  la  Piazza  ottangolare ^  centro  del 
Cadaro quattro  Archi  giganti,  chiufi  nelle  volte 
in  tutte  le  quattro  ftrade  5  che  da  quella  vengono 
aperte.  Tutto  il  Teatro  era  fecondo  la  Reale  ar- 
chitettura 5  veftito  di  velluti  5  drappi  d'oro  5  e  tele 
d'argento,  fopra  de' quali  lavoravano  letrine^ 
'  d'oro,  e  d'argento  5  e  vario  fiorame,  che  fingeva», 
l'iftefla  conteilura  del  mafficcio.  Più  fimboli, 
ifcrittioni ,  emblemi ,  e  fregi  arricchirono  mirabil- 
mente l'ampiezza  della  Piazza  5  in  cui  alla  com- 
parla de  la  Cavalcata  da  più  Chori  fi  concertò  ar- 
monicamente un  Dialogo,  con  l'intercalari  dell' 
.  allegro  Viva  5  ed  acclamatione . 

Nel 


u 

Nel  plano  detto  delle  Bologne  rifpondentc_j 
al  Caffaro  ilfentì  la  Melodia  d'altro  Dialogo  fo- 
prai  Balconi  del  Prencipe  di  Villafranca.  Ivi  il 
vide  ancora  accrefciuta  la  fontuofità  del  Palazzo 
con  Apparatijda  quali  reftò  vinco  il  defiderio  del- 
la pompa .  S'incontrò  poi  in  akr'Arco  eretto  dalla 
Natione  Lombarda.  Sporgeva  quefto  in  quat- 
tro ampie  volte,  una  delle  quali  guardava  il  Caf- 
faro  inferiore  5  l'altra  à  fronte  la  Porta  nuova  3  la 
deitra  laterale  i!  Palazzo  vicino ,  la  finiftra  volgea 
perlaftra<la5cheguida  al  Duomo.  Tutto  era_, 
lineato  d'Oro  ^e  d'Argento,con  rilievo  di  Statue, 
e  di  Architettura:  e  fervi  van(ìi)  di  adorno  à  molti 
Emblemi,  e  Quadroni  5  che  ndla  diltefa  relatio- 
ne  verranno  difpiegati. 
^^cr/i-c  Si  pervenne  finalmente  alla  Metropolitana  ,€ 
i' ^^  '  Chicfa  Maggiore.  Era  quelìa dal  fupremo  tetto 
fino  al  baffo  pavivento  nobile  5  eiplendidamente 
attapezzata .  Peròche  la  fofficta  fu  veftita  intiera- 
mente, dove  il  pennello  ha  fcherzato  con  varj  in- 
trecci di  Pittura,  eh  efprime  tabelle  con  emblemi, 
medalie^genietti volanti, fiorame,ecofe  tuttc_j» 
che  trovarono  dair  Architettura  la  fituatione . 

E  come  il  Tempio  in  diece  ed  otto  archi  fi  di- 
flribuifce,  nove  dalla  deflra^ed  altretanti  dalla 
partefiniftra  3  o^n'unodi  queiti  portò  un'alto  Pi- 
iailro  lavorato  di  le^no  argentato  con  le  delica- 
tezze 
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tezze  delle  fiie  parti  5  che  lo  componeano ,  e  fopra 
il  fondo  d'argento  tempera  va  li  il  chiarodel  lume 
col  purpureo  di  fiori  intrecciati.  Lavelad'ogn' 
arco  5  tra  un  gruppo  di  trofei  martiali  dati  a  chiaro 
fcuro d'argento  moftrava  un  Ritratto  delli  Du- 
chi più  celebri  diSavoja.  Al  cornicione  ,  chc_, 
chiude  tutte  le  vele,  erano  fopra  pofti  gli  adorni 
dei  dentelli  ,  gocciolatoii,  e  fregi  allumati  d'ar- 
gento 5  come  parimente  di  trofei  confufamente_» 
regolaci  fi  alzava  un'  ordine  fopra  il  cornicione  ^  e 
fra  eflì  fporgeano  alcune  piante  d'alloro,  eputti- 
ni^chefofteneano  torchi  di  Cera  .  Tutto  il  reflo 
del  muro  era  fopra  ve(l  ito  di  lame  d'oro,  velluti 
cremefi  5  e  broccati  d' argento .  Sopra  la  Chiave.^ 
d'ogn'arco  un'Aquila  grande  portava  in  petto 
la  Croce  bianca  nel  campo  roCTo .  Dallo  flefs'  arco 
fcendeva  una  cortina  di  velo  d'argento  intarfiata 
di  fiori  5  e  valeva  per  ombrella  ad  un' ovato  di  pal- 
mifedici  5  trattenuto  da  due  Serafini  ,  in  cui  era 
vagamente  dipinta  un'attione  del  Ré,  e  ciò  per 
tutti  li  diece  otto  vani.  À  pie  di  quello  un  car- 
tellone coni' ìfcrittione,ehe.fpiegava  il  contenu- 
to del  Qiiadro , 
.^^.v  '  Nel  primo  fi  vedea  frefcamente  nato  in  brac- 
cio della  Felicità,  e  della  Fortuna,mentre  il  Tem- 
po gli  difegnava  il  tauflo  Toro  celefle , 

Nel 
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Nel  fecondo  fi  fcorgea  bambino  à  villa  del 
Padre,  e  dell' Indole  chiara, (cherzante  dentro  un 
armeria,  fra  i' cimice  feudi. 

Nel  terzo  preffo  la  Statua  della  Sapienza  aili- 
ftito  dalla  Virtù,  e  dall' Ingegno  maneggiava  li- 
bri, e  matematici  ftromenti. 

Nel  quarto  fi  fpofava  con  la  Regina  fotto  il 
Trono,  ove  unitamente  fiedevano la  Maeftà^e 
r  Amore . 

Nel  quinto  fotto  li  fplendori  della  Religione 
.favoriva  gli  nuovi  Gatholizati  delle  Valli . 

Nel  feito  accompagnato  dalla  Fortezza  irL^ 
faccia  de' nemici  liberava  Cuneo. 
-  Ne!  fettimo  incoraggiato  dal  Valore  occupava 
Carmagnola. 

Nell'ottavo  con  la  Severità  à  fiìanco  lafciava 
in  preda  de' Soldati  la  contumacia  di  Gap. 

Nel  nono  con  la  mira  della  Providenza  de- 
moliva le  Fortezze  di  Cafale  pietra  fcandalofa-. 
d'Italia. 

Nel  decimo  in  vi fta  della  Pace  accordava  la_. 
Rea!  figlia  Adelaide  alle  nozze  del  Duca  di 
Borgogna . 

Nell'undecimoful  poffeder  Pinarolo  accettava 
le  Chiavi  d'Italia. 

Nel  duodecimo  con  riftruttioni  dell' Archit- 
tettura  militare  rinforzava  le  fue  Piazze, 

Nel 
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.     Nel  dec!motof?50  iccompag;nato  dalla  Cele- 
rità (jgoinbrava  le  tùrboleiìze  d' una  Proviocia-. 
delio  flato. 

Nel  deciiiioquaito  ricevea  dalla  Francia^e  dalla 
Spagna  l' elettione  di  Capitan  Generale ,  e  folle- 
vava  al  Trono  d*  Iberia  Y  altrafìglia  per  Regina . 

Nel  decimoquinto  trionfava  de'Francefi  ibttò 
Torino ,  cogliendo  di  fua  mano  le  palme  tra'l  fan- 
gue  de'Nemicij  e  di  lontano  fi  icuopri  vano  le  me- 
qiora bili  att ioni  del  Ré  predo  Verrva,  e  Saluzzo . 

Nel  dècimofefto  fopra  catafteid'armi  ripofa  va^' 
econfegnavaallaFama  la  Icritta  ferma  della  Pa- 
ce in  Italia. 

Nel  decimo  fettimo  tra  laGiuftItia,  claCle- 
men^ia  diflribuiva  caftighi a  Delinquenti  ^egra-' 
tie  a  Popoli  5  fra  le  quali  r  ultima  diminutione  di 
varie  Impofitioni ,  e  Gabelle . 

Nel  decim' ottavo  folennemente  nel  Trono  di 
Toninoli  vedea  riconofciutOjcd  adorato  Rèdi 
Sicilia. 

Per  tutta  la  Chiefa  torcieaccefe  ,  e  lumi  pen- 
denti la  fecero  comparire  un  Imagine  de  lo  (Iella- 
to zodiaco.  In  culli  Rè  con  la  comitiva  de' Pre- 
latice  Baronaggio  5  e  pofto  in  mezzo  del  Senato 
intonato  il  Te  Deum  laudamus  dal  Prelato  di 
Palermo  ,  S.  M.  fi  ridufle  alla  veneratione  del 
maggior  Akarc  ,  Quindi  con  la  Regina  felì  al 
:  Tro- 
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Trono fituato  nella  man  deftra  dell' Altare,  il  fi- 
ne  del  quale  era  occupato  dal  Principe  Tomafo 
^ .  ,  j  di  Savoia.  Alla  deftra  del  Soslio  sii  1  pavimento 
alìiitea  m  piedi  il  Principe  diButera  tenente  lo 
Stendardo.  In  faccia,  e  dirimpetto  al  Trono  li 
Cavalieri  dell*  Ordine .  Sotto  il  Principe  Tomafo 
ftavano  affifi  il  Capitan  de  la  Guardia ,  e  Cavalie- 
re d*  onore  della  Regina .  GÌ'  altri  tutti  della  Cor- 
te trovarono  ivi  attorno  adattato  il  proprio  luogo. 
Li  Vefcovi ,  ed  Abbati  fiederono  nella  parte  fini- 
ftra  dell'Altare.  La  Nobiltà  tutta  in  piedi  dentro 
la  Cancellata . 

^  L' Arci vefcovo  intanto  avea  terminate  rOra- 
tioni,dopòil  TeDeum,efi  accommodò avanti 
del  Ré  un  Tavolino  coperto  di  Tapeto  ,  e  Cofci- 
no,  dove  dall' Elemofiniere  di  Sua  Maeltàfìì  ri- 
pofto  un  Meflale  aperto ,  e  l' Imagine  del  Crocc- 
nffo .  Quindi  D.  Giufeppe  Pape  Principe  di  Val- 
dina,  Duca  di  Giampeliere  accuratiffimo  Proto- 
notato  del  Regno  chiamato  d'ordine  del  Rè,  ed 
afcendendo  fino  al  quinto  fcalino  del  Soglio,  ebbe 
a  leggere  la  formola  del  giuramento,  che  dovea 
preftarfi  dalli  tré  braccia  del  Regno  Ecclefiaiti- 
co ,  Militare ,  e  Demaniale. 

Si  cominciò  da  un  Officiale  del  Protonotaro  a 
chiamare  l' Arci  vefcovo  di  Palermo ,  e  fuffeguen- 
te  li  Vefcovi,  ed  Abbati  del  Regno, che genu- 

fleffi 
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Beffi  avanti  al  Rè  con  le  mani  fui  Vangelo  gli 

giurarono  fedeltà ,  ed  ubidienza .  Indi  a  fua  ordi« 
iianza  fecero  lo  fteflb  tutti  li  Nobili,  e  Baroni  par- 
lamentarii  ,  come  limilmente  li  Demaniali  pre- 
lènti  ^e  per  gliafl'eoti  li  Deputati  del  Regno . 
'  Tolto  pofcia  il  Tavolino, e  ripofto  il  MeflTale, 
ed  altra  Croce  fu'lgenuflefforio  del  Rè^  fu  ordi- 
nato al  Protonotaro ,  che  leggeffe  la  formola  del 
giuramento  sii  V  offervanza  di  Capitoli ,  e  Privile- 
gj  del  Regno  3*  terminata  la  quale  fu  fupplicata^, 
dair  ifteffo  Duca  diGiampelieriSua  Maefta  a^ 
compiacerfi  di  giurare ,  come  fi  degnò  efeguire  in 
piedi  5  col  Capo fcoperto  5  tenendo  fopra  il  Libro 
degli  Evangeli  la  nuda  mano  3  e  quindi  baciò  la^ 
Croce. 

Immediatamente  afcefe:al  Trono,  e  fi  piegò 
in  ginocchio  il  Principe  di  Scordia  Pretore^, 
della  Città,eprefentando  al  Rè  il  Libro  delle 
confuetudini  5  e  privilegi  d'  eflà  ,  lo  fupplicò 
a  confermarli,  e  giurarne  r  offervanza  5  comebc 
nignamente  fi  compiacque  tenendola  mano  coi 
guanto  fopra  il  Libro,  e  dicendo  a  voce  intelligi- 
bile: Così  lo  giuro-  E  perciò  fcgul  il  terzo  sbaro  1 
dell' Artcglieria,  0  ^i.^v^t  •>.-/' 

Dato  fine  con  ciò  ^  tutta  la  funtionc ,  veneran- 
do le  Maeftà  loro  le  Reliquie  nella  CapelladiS. 
Rofalia,ufcirono dal  T'empio, e  con  Io  Itefc' or- 
dine 
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dine  della  Cavalcata  fi  portarono  al  Real  Palaz- 
zo ^gridandofi^GOme  Tempre  prima,  dal  Princi* 
pedi  Butera:  Sicilia  per  il  Ré  VITTORIO- 
AMEDEO  jèdacciamindò  il  Pretore,  ed  il  Po- 
polo: Viva,  viva  VITTORIO  AMEDEO. 
/Ndià'Gatìi:era^di  Parata  fò  reftituito  alle  mani 
di  S.  M.  dal  Principe  di  Butera5che  la  vea  portato 
ìò  Stendardo  Reale,e  dal  Rè,ch'era  fotto  il  Balda- 
chino  benignamente  ne  fu  fetto  airifteffoPrincipc . 
undonò'jcratGenutiri  incanto  con  létoroMaeftà 
i  Nobili  5  e  le  Dame^che  ivi  fi  ritrovorono  à  gode- 
relè  dimollrationi  della  più  dolce  regia  affabiltà. 
^  La  Machina  de' Fuochi  arteficiali  attefe  la_^ 
/  fteflafera  a  llrepitarecon  T allegrezze  de  le  [uq_, 
(  fiamme .  Si  vide  prima  vellita ,  e  colorita  nell*  al- 
tezza di  Palmi  1 20. ,  ed  alttretanti  di  ampiezza^ 
con  Tinventione,  chefiegue  .  Si  alzavano  li  tré 
altiffimi  Monti  della  Sicilia  Erice^Mongibello, 
ed  Ernia  *  Il  primo  fi  fegnakva  col  celebre  Tem- 
pio di  Venere  Ericina  y  ed  era  fparfó  di  mirti ,  cl> 
rofe  .  Il  fecondo  con  la  Fucina  di  Vulcano,  e  fi 
apriva  in  molte  vene  di  pretiofe  miniere.  Il  terzo 
er»  Sacra  còti  V  atit ice  Tempio  di  Cerere ,  e  ricco 
d'arifte,viti,  ecanne  di  zuccaro;  Alle  falde  del 
primo'  batteva  un  fèno  di  mare ,  ove  fi  vedea  irL^ 
molte  barche  la  pefca  de' Coralli .  Al  feconda 
rifpondea  ncir  inieriore.campagna  1*  arteficio ,  ed 

orde*' 
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ordegni  della  Seta  >  e  molta  Gente  efprtfCa  5  chc_, 
lavorava.  Era  il  terzo  nel  fuo  baffo  colorito  con 
Baccanti  5  che  fcherzavano  nel  premere  da  fertili 
grappi  d' Uva  il  vino  pretiofo .  Valevano  le  Cime  - 
di  tré  Monti  a  foftenere  tré  Giganti,  chepiega-^ 
vanoildorfofotto  ugual  cornice  >  e  figuravano  i; 
tré  Promontori  della  Sicilia  5  cioè  Peloro  5  Pachi-' 
no  y  e  Lilibeo .  Termini  erano  quefli  nella  machi- 
na fuperiore  triangolare  a  chiudere  tré  quadroni 
di  palmi  quaranta  ,  ed  in  elfi  fi  dipinfeT  Acco-** 
glienza  dell' Ambafciadore  del  Regno  ;  V  efibitio-- 
ne  della  Sicilia ,  che  portava  al  Ré  il  fuo  Stendar- 
do, con  Palermo,  che  gli  prefenta va  la  Corona  y 
e  finalmente  la  Coronatione,  e  TAcclamatione 
publica.  Sopra  il  cornicione,  che  chiudeva  i  Qua- 
dri s'alzarono  tré  Pilaftri  con  tré  Statue  reali  a_, 
color  d'oro,  e  rapprefenta  vano  la  Sicilia  ,  Gieru- 
falemme,  e  Cipro,  e  perciò foileneano  un  alcifll- 
ma ,  e  fpatiofa  Corona . 

Querta  Machina  mollrò  nella  ferale  fue  vifce- , 
re ,  e  furono  li  Fuochi  giocofi  y  ma  così  caldi ,  ftre- 
pitofi5eferventi,chea  nifun' altra  fiamma  cede- 
rono ,  fé  non  che  a  quella ,  che  brugia  nel  cuore  al-  ?' 
legro  di  tutt'  i  fortunati  Siciliani ,  li  quali  fijKjue- 
,  fanno  di  giubilo ,  e  d*  afietto  verfo  il  i uo  Ré . 

Sieguirà  la  Coronatione  publica  nelli  24. del 
corrente  Decembre  j  e  fra  tanto  per  quattro  fere_r 
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continue  rifplende  la  Città  tutta  dicopiofìfliml  ; 
lumi  j  raantenendofi  nel  Caffaro  immobili  gì*  Ar^ 
chi  trionfali  5  gli  Apparati^  e  varie  machine 5  che 
fono  ftate  da  Partìcolari  erette ,  come  fpeciahnen- 
dal  Marcbefe  D.  GiufeppeFerrtandez  Prefideni. 
te  del  Real  Patrimonio ,  e  dal  MaftroRationale 
D.  Benedetto  Gifmondi  3  ed  in  molte  ancorché 
bafle  Botteghe .  Majeftofa  é  la  facciata  del  Colle- 
gio de' PP.  della  Compagnia,  e  del  Seminario  di 
Chierici ,  come  le  facciate  di  molti  Palazzi  ric- 
chiffime^per gì'  addobbi,  e  verranno  diftintamen- 
te  efprefle  in  ampio  volume ,  che  fta  fudando fot- 
tpil  Torchio. 
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AUGURI O 

/     DI     MAGGIORI     GLORIE     J.. 

ALLA  SICILIA 

NEL  PASSARESOTTO  IL  FtLIClSSIMO  DOMINIO 

VITTORIO 
AMEDEO  L 

INVITTISSIMO  REGNANTE. 

„      SONETTO. 

Vlvefti  un  tempo  in  neghittofo  oblio 
Solo  a  te  nota,  e  del  negletto  Trono  5 
Che  de' Regnanti  appena  udiva  il  fuono^ 
Gemea  fott' altra  Pie  lonor  natio j 

E  pur  dal  dì  che  fulminar  s'udio 

Contro  di  Flegra  il  Ciel  l'orrendo  tuono> 
In  te  deir  alta  Pugna  impreffe  fono 
L'orme>  illuftri  Fucine  al  Zoppo  Dio  3 

Dettati  ormai  ^-  chiappò  i  Filippi ,  e  i  Carli 
VITTORIO  vien  y  eh'  eceelfo  Genio  move. 
Genio  eh' un  dì  farà,  di  Te  fi  parli ^• 

De' Fulmini  Vulcan  fa  in  te  le  prove, 
L'Aquila  hai  pronta  ogn'ora  a  miniftrarli. 
Mancava  fol  per  maneggiarli  un  Giove  r 


S'  AUGURA 

ALLA  SICILIA 

LA  RICUPERATIONE  DEL  REGNO 
DI  GERUSALEMME 

Da  eh  e  è  pafTata  fotco  la  Gloriodnfima  Dominatlone  della 

IR  E  A  L    C  A  SA 

DI    SAVOIA, 

ALLUDENDO  ALL'  INNESFO  DELLA 

BIANCA  CROCE  di  questa 

CON  L'   A  QJU  ILA   DI  QUELLA . 

SONETTO. 

Volane  invitta ,  or  che  VITTORIO  regna^ 
-E  armata  il  Sen  di  nobile  furore, 
Perch'un  di  fia  redento  il  Redentore^,, 
pi  più  infigne  Crociata  alza  rinFegna, 
Va  nella  Tracia  ufurpatrice  indegna 
D'empio  Prometeo  a  lacerare  il  cuore j 
]E  fia  del  Zelo  tuoy  del  tuo  valore 
Scatenata  Sionne  opra  condegna  3 
Di  turbati  Turbanti  Afia  rimbomba  9 
E  airOccafo  fatai  TOdrifia  Luna , 
Poiché  nov'AIba  in  te  fpuntò,  già  pnomba 
Vanne ,  e  vedrai  ^  che  con  miglior  fortuna 
Bacerà  un  Ré  per  liberar  la  Tomba, 
(5e  furon  tre  per  adorar  la  Cuna .    y^^^  - 
1  L    FIN  E.  ' 
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